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Si ritiene che i primi nuclei ebraici si siano insediati a Roma intorno al secondo secolo A. C. 
composti per lo più da liberti e mercanti che scelsero come zona abitativa Trastevere in un primo 
tempo, poi la zona di Campo Marzio, insediamenti confermati dal rinvenimento di necropoli 
catacombali ebraiche in dette zone. Altro insediamento fu quello sulla via Appia nei pressi di porta 
Capena, località scelta poiché attraverso quella via si svolgevano i traffici commerciali con il vicino 
Oriente. In questo periodo anche Ostia con il suo porto, fu un importante centro commerciale e 
pertanto la località preferita dall’emigrazione ebraica; cosi pure Terracina ove si sono trovati i resti 
di una Sinagoga. Accanto a questi nuclei abbastanza consistenti, la presenza ebraica è documentata 
in molte altre località laziali sebbene si tratti di sparuti nuclei. Tale presenza però divenne molto più 
consistente quando a seguito delle persecuzioni degli ebrei nel Regno di Napoli, essi dovettero 
abbandonare il paese e cercare rifugio più a Nord, ma stavolta la meta finale non fu tanto Roma 
quanto i piccoli paesi dell’ interland situati lungo la catena appenninica, anche perché, con il 
dilagare della malaria, la pianura era ad alto rischio, laddove in collina il pericolo di infezione si 
riduceva notevolmente. Si formarono cosi piccole Comunità ebraiche a Velletri, Viterbo, Fondi, 
Rieti ecc. ove la maggior parte degli ebrei residenti era dedita al prestito su pegno. Nel complesso la 
loro presenza non era osteggiata anche perché sia lo stato della chiesa che i feudatari locali 
vedevano nei banchieri ebrei la possibilità di avvalersi dei loro prestiti. Nel complesso fino 
all’ascesa al soglio pontificio di Paolo IV l’esistenza degli ebrei nel Lazio, sia pure con alti e bassi 
era stata accettabile. Nel 1554 però, il Papa decreta che gli ebrei siano rinchiusi, nel ghetto e benché 
la Comunità ebraica romana cercasse, mediante l’esborso di somme di danaro, di ottenere che la 
disposizione venisse sospesa, tutto fu inutile. Gli ebrei romani, privati di ogni diritto, non sempre 
accettarono di essere rinchiusi molti di loro preferirono allontanarsi da Roma in direzione di centri 
più piccoli. Tuttavia con il succedersi dei vari pontificati, i periodi di intensa persecuzione si 
alternavano a periodi di relativa tolleranza, cosi come avvenne durante il pontificato di Pio IV, 
seguito poi da quello di Pio V in cui venne vietato agli ebrei di risiedere nel territorio pontificio ad 
eccezione di Roma ed Ancona causando in tal modo la scomparsa di molti importanti Comunità 
come quelle di Frascati, Alatri, Civitavecchia ecc. 
Sotto Sisto V (1585–90) fu di nuovo concesso agli ebrei di poter ritornare nelle loro città previo 
pagamento di una tassa annuale di 12 Giulii. Questo periodo di relativa tranquillità venne poi 
interrotto nel 1593 sotto Clemente VIII che obbligò di nuovo gli ebrei a risiedere solo in Roma, 
Ancona e Avignone, salvo brevi soggiorni in occasioni di fiere con i risultato di provocare una 
emigrazione verso la Toscana e ad Ferrara non ancora sotto il dominio papale. Molti altri invece 
preferirono concentrarsi in Ancona, sebbene rinchiusi nel ghetto, data l’ importanza commerciale di 
quella città portuale dove gli ebrei potevano esercitare varie attività commerciali ed aprire nuovi 
banchi di pegno. 
Con l’avvento del governo napoleonico a Roma (1798–99) gli ebrei furono emancipati ed ogni 
divieto venne abolito; divieti parzialmente ripristinati con Pio IX e definitivamente aboliti con 
l’ ingresso in Roma delle truppe piemontesi nel 1870. 
D. Di Castro ha recentemente pubblicato 136 stemmi di famiglie ebraiche romane tratte da Ketubah 
(contratti matrimoniali), Mappà (copertina per avvolgere la Legge), pergamene, tovaglie ricamate 
ecc., di cui diamo la blasonatura e gli schizzi.(35) 
Anche per questa serie di stemmi valgono le stesse considerazioni fatte per quelli presenti nei 
cimiteri, infatti pur essendo tratti per la maggior parte da Ketubbot e da Mappà, il colore manca 
quasi sempre; se poi si tiene conto che questi stemmi sono ricavati da oggetti di stoffa o da contratti 
matrimoniali, dove spesso il colore veniva affidato all’estro della ricamatrice o del miniatore, si 
comprenderà come non sia possibile giurare sulla loro autenticità in mancanza di una 
documentazione più probante. Spesso l’arma è diversa per le varie branche dello stesso gruppo 
familiare. I motivi simbolici invece sono presso a poco gli stessi (leone lampassato, ramo di palma, 
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gallo, cervo, stella, crescente, ramo fiorito, palmizio, torre, menor� ) 
In alcuni stemmi poi il colore viene riportato solo parzialmente nel senso che �  indicato solo, il 
colore del campo e non quello delle figure e viceversa, tra i colori usati prevale l' azzurro per il 
campo  e l' oro per le figure, seguono poi l' argento ed il rosso. Tutto questo non fa che confermare 
la peculiarit�  dell' araldica ebraica che obbedisce ad istanze completamente diverse dall' araldica 
cristiana, ma  nello stesso tempo si caratterizza per una sua originalit�  che affonda le sue radici nella 
tormentata storia d' Israele. 
�

 

A 

 

$ %%,1 $ �Arma: “XQD�FRURQD�D�IDVFLD�ULDO]DWD�GD�ILRURQL��WUH�YLVLELOL��DOWHUQDWL�D�SXQWH�PXQLWH�GL�
SHUOH��GXH�YLVLELOL��LQ�FXL�q�LQILODWR�LO�JDPER�IRJOLDWR�GL�XQD�URVD�GD�JLDUGLQR�SRVWD�LQ�SDOŔ �

 
�
$ / $ 75 ,  Arma: ³ XQD� WRUUH� PHUODWD� DOOD� JXHOID�� DSHUWD� H� ILQHVWUDWD� GL� GXH�� FLPDWD� GD� XQ� YROR�
VSLHJDWR�VRUPRQWDWR�GD�XQD�VWHOOD�GL�VHL�UDJJĹ �

 
 
Alias: ³ XQ�DOEHUR�QRGULWR�VXOOD�FDPSDJQD�PRYHQWH�GDOOD�SXQWD��H�VRUPRQWDWR�GD�GXH�FRORPEH�LQ�
YROR�� LO� FDSR� LQ� DOWR�� O¶XQD� SRVWD� LQ� EDQGD� QHO� FDQWRQ� G[ � GHO� FDSR�� O¶DOWUD� LQ� TXHOOR� V[ � SRVWD� LQ�
VEDUUD́  (in Ketubah citato da Roth p. 173) 
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Alias: ³ GXH�OHRQL�ODPSDVVDWL�FRQWURUDPSDQWL�DO�IXVWR�GL�XQD�FRORQQD�FLPDWD�GD�XQD�FRURQD�D�IDVFLD�
ULDO]DWD�GD�ILRURQL��WUH�YLVLELOL��DOWHUQDWL�D�SXQWH��GXH�YLVLELOL�´ �

�
 
Alias: ³ SDUWLWR�QHO�� ƒ�XQD�WRUUH�PHUODWD�DOOD�JXHOID�GL�WUH�SH] ]L�DSHUWD�H�ILQHVWUDWD�GL�GXH��FLPDWD�GD�
XQ�YROR�VSLHJDWR�VRUPRQWDWR�GD�XQD�VWHOOD�GL�VHL�UDJJL��QHO� � ƒ�XQD�FRORQQD�VRVWHQXWD�D�V[ �GD�XQ�
OHRQH�ODPSDVVDWR�FRQWURUDPSDQWH�DO�IXVWŔ ��

�
(Per la famiglia vedi cimitero ebraico di Padova) 
�
$ / 0 $ * ,È Arma: ³ �IDVFLDWR�G¶D] ]XUUR�H�RUŔ �

�
Famiglia presente a Livorno ed Ancona poi a Roma nel XIX secolo, tra i suoi membri scienziati 
(Roberto Almangi�  noto geografo), imprenditori, finanzieri. 
 
$ 0 $ 7,  Arma: ³ XQ�OHRQH�ODPSDVVDWR�FKH�UHJJH�FRQ�OH�EUDQFKH�DQWHULRUL�XQ�FXRUH�FRURQDWŔ �

�
Famiglia romana distintasi nella 2° met�  dell' 800 
 



 160 

$ 0 %5 2 1  o / $ 0 35 2 1 7,  Arma: ³ XQ� OHRQH� ODPSDVVDWR� FKH� UHJJH� FRQ� OD� EUDQFD� DQWHULRUH�
GHVWUD�XQ�FUHVFHQWH�H�FRQ�TXHOOD�VLQLVWUD�XQ�VROH�UDJJLDQWH́ (in “Machazor”  dat. 1716-19. Museo 
Comunit�  di Roma inv. 71/153) 

 
Il cognome si forma dall' aggettivo ebraico ³ $EURQGĹ  che significa Abrundese ossia di Embrun 
quindi “Alabrondi”  dove �  premesso l' articolo arabo “al”  corrispondente all' articolo il. Da 
Alabrondi a Lampronti il passo �  breve. 
Una famiglia proveniente da Embrun nel Delfinato si trasferì nella Spagna araba che una volta 
conquistata dai re cattolici, espulse gli ebrei. Gli Embrun o Lampronti emigrarono allora prima in 
Turchia e da li in Italia. Famiglia presente sia a Roma che in Toscana e come Lampronti a Ferrara. 
Per la famiglia vedi Cimitero di Venezia. G. F. Pisa d�  per gli Ambron: ³ G¶D] ]XUUR� DO� OHRQH�
ODPSDVVDWR�G¶RUR�FKH�WLHQH�QHOOH�EUDQFKH�DQWHULRUL�XQ�FUHVFHQWH́ �

�
�
$ 1 * 8 , / / $ 5 $  Arma: ³ GXH�OHRQL�ODPSDVVDWL�H�DIIURQWDWL�FRQWURUDPSDQWL�DO�IXVWR�GL�XQ�SDOPL]LR�
QRGULWR�VXOOD�FDPSDJQD�PRYHQWH�GDOOD�SXQWD́ �
 

�
Famiglia che trae origine dalla omonima localit�  del Lazio distante pochi km da Roma.�

 
$ 6&$ 5 ( / / , �Arma: ³ G¶D]]XUUR�DOOD�WRUUH�GL�GXH�SDOFKL��IRQGDWD�VXOOD�FDPSDJQD�PRYHQWH�GDOOD��
SXQWD��DSHUWD�GHO�FDPSR��FLPDWD�GD�XQ�OHRQH�ODPSDVVDWR�XVFHQWH�H�VRVWHQXWD�D�V[ �GD�XQ�DOWUR�OHRQH�
ODPSDVVDWR�LO�WXWWR�G¶RUŔ �
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�
 
Alias   Arma: ³ XQD�WRUUH�D�GXH�SDOFKL�FLPDWD�GD�XQ�OHRQH�ODPSDVVDWR�QDVFHQWH́ �(in Shaddai sec. 
XVIII Mus. Com. inv. 0528) 

 
Famiglia romana. Il nome deriva dall' ebraico AZ-KA-ARI-EL (forte come un leone). Gli Ascarelli 
furono mercanti, uomini di legge, medici. La famiglia si divise in pi�  rami. Giosu�  rabbino di Roma 
viene imprigionato con i piccoli figli nel 1605. i figli convertiti a forza furono sottratti al padre. Gli 
Ascarelli negli ultimi due secoli sono presenti a Napoli, Milano, Pisa, Siena, Israele. 
 
$ 6. ( 1 $ =,  Arma: ³ XQ�FDQGHODEUR�D�VHWWH�EUDFFL��PHQRUj ��SRVWR�LQ�SDOR�FRQ�XQ�OHRQH�ODPSDVVDWR�
SDVVDQWH�H�DWWUDYHUVDQWH́ �(in Mapp� , Mus. Com., inv. 24/418) 

 
�
Alias: ³ XQ� UDPR� ILRULWR� H� IRJOLDWR� SRVWR� LQ� SDOR� DFFRVWDWR� GD� GXH� OHRQL� ODPSDVVDWL� DIIURQWDWL� H�
FRQWURUDPSDQWĹ  (in Ketubah del 1805) 

�
Per la famiglia vedi Cimitero Ebraico di Venezia e Padova. 

�
�
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%�
 
%$ 5 $ ) ) $ ( /     Arma: ³ XQ�JDOOR�DUGLWR�UHFDQWH�QHO�EHFFR�XQ�UDPR�GL�XOLYR��LO�JDOOR�SRVDWR�VXOOD�
YHWWD�GL�XQ�PRQWH�GL�WUH�FLPH�DOO¶LWDOLDQD�PRYHQWH�GDOOD�SXQWD́ �(in Mapp� , Roma Mus. Com. inv. 
56) 

�
 
%$ 5 $ ) ) $ ( /    Arma: ³ GXH�OHRQL�ODPSDVVDWL�DIIURQWDWL�H�FRQWURUDPSDQWL�FKH�UHJJRQR�O¶XQR�FRQ�OD�
EUDQFD�DQW��V[ �O¶DOWUR�FRQ�TXHOOD�G[ �XQ�PRQWH�GL�WUH�FLPH�DOO¶LWDOLDQD́   

 
Famiglia presente a Firenze nel XVII secolo direttasi poi a Roma e a Spalato. I Baraffael si 
distinsero come banchieri. 
 
%,6( 6  Arma: ³ SDUWLWR�� QHO� � ƒ� G¶D] ]XUUR� DOOD� WRUUH� PHUODWD� DOOD� JKLEHOOLQD� GL� WUH� SH]]L� GL� « « �
DSHUWD�GHO�FDPSR�H�ILQHVWUDWD�GL�XQR��QHO�� ƒ�G¶RUR�DO�OHRQH�ODPSDVVDWR�GL« « �HG�LO�FDSR�G¶D]]XUUR�
FDULFDWR�GD�XQD�FRORPED�G¶DUJHQWR�UHFDQWH�QHO�EHFFR�XQ�UDPRVFHOOR�G¶XOLYR���LO�FDSR�VRVWHQXWR�GD�
XQD�IDVFLD�ULDO]DWD�GL�URVVŔ �(in Biblioteca Vaticana, Ligorio, vol III) 

 
 
Alias:  Arma: ³ SDUWLWR��QHO�� ƒ�XQ�SDOPL]LR�FLPDWR�GD�XQ�OHRQH�ODPSDVVDWR��QHO�� ƒ�XQD�PDQR�G[ �FRQ�
SROVR�YHVWLWR��PRYHQWH�GDO�FDQWRQ�V[ �GHOOD�SXQWD�FKH�LPSXJQD�XQ�UDPR�GL�SDOPD�SRVWR�LQ�VEDUUD́ �
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�
(in bacile e brocca 1612-36, Roma Mus. Com. inv. 17,18/126, 126 bis) 
 
%,6( 6 (?) Arma: ³ XQD� WRUUH� GL� GXH� SDOFKL� FLPDWD� GD� XQ� DOEHUR�� DFFRVWDWD� D� G[ � GD� XQ� OHRQH�
ODPSDVVDWR�VRUPRQWDWR�GD�XQD�VWHOOD�D�FLQTXH�UDJJL��FRQWURUDPSDQWH�DO�ILDQFR�GHOOD�WRUUH�HG�D�V[ �
GD�GXH�VWHOOH�D�FLQTXH�UDJJL�SRVWH�LQ�SDOR�O¶XQD�VX�O¶DOWUD́ ��

�
(in Fontana dat. 1600 Roma Tempio Maggiore, ingresso) 
Famiglia di origini spagnole presente a Roma dal XVII secolo. 
 
%2 1 ' ,¶ Arma: ³ XQD�UXRWD�GL�FDUUR�GL�RWWR�UDJJL�FLPDWD�GD�XQ�OHRQH�ODPSDVVDWR�DFFRYDFFLDWR�FRQ�
OD�WHVWD�ULYROWD́ �

 
 
Alias: ªG¶D]]XUUR�DO�JDOOR�DUGLWR�ULPLUDQWH��XQ�VROH�XVFHQWH�GDO�FDQWRQ�G[ �GHO�FDSR��LO�WXWWR�G¶RUŔ  
(in Ketubba'  1775 da ªKetubah Italianeº, 1984, n. 34) 

�
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Alias: ªXQ�VROH�D�RWWR�UDJJLº (in mezza corona dat. 1765, Mus. Com. inv. 159/108)  

 
 
Alias: ³ GL�URVVR�DO�OHRQH�ODPSDVVDWR�ULYROWR�FKH�VSLQJH�XQD�UXRWD�GL�FDUUR�GL�RWWR�UDJJL��LO�WXWWR�
G¶RUŔ  (in Ketubah dat. 1832 da Ketubbot Italiane cit) 

 
 
%2 1 ' ,¶(o 7$ * / ,$ &2 ==2 )? Arma: ³ GXH�OHRQL�ODPSDVVDWL�DIIURQWDWL�H�FRQWURUDPSDQWL�SRVWL�VXL�
GXH�YHUVDQWL�GL�XQ�PRQWH�DO�QDWXUDOH�PRYHQWH�GDOOD�SXQWD�³  (in Ketubah 1772 da Ketubbot Italiane 
cit) 

 
 
%2 1 ' ,¶(o 7$ * / ,$ &2 ==2 )? Arma: ³ G¶D]]XUUR�DO�OHRQH�ODPSDVVDWR�FKH�UHJJH�FRQ�OH�EUDQFKH�
DQWHULRUL�XQ�UDPR�GL�SDOPD�SRVWR�LQ�SDOR�LO�WXWWR�G¶RUŔ  (in Ketubah 1817 da Ketubbot Italiane cit. 
n. 47) 

 
�
�
�
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%2 1 ' ,¶� (o ' $ / � %2 5 * 2 ?)   Arma: ³ XQD�FRPHWD� SRVWD� LQ� IDVFLD́ � (in Corona dat. 1767 Mus. 
Com. inv. 154/4) 

 
Famiglia di origine romana attiva nel sec. XIX e XX in Toscana quali imprenditori, finanzieri e 
banchieri. Camilio e Max Bondì crearono l' industria siderurgica di Piombino. Il cognome �  la 
traduzione dell' ebraico Yom-Tov = buongiorno.  
 
%2 5 * + ( 772  Arma: ³ GXH� JULIL� DIIURQWDWL� H� FRURQDWL� FKH� UHJJRQR� FRQ� OH� ]DPSH� DQWHULRUL� XQ�
JUDSSROR�G¶XYD́ �(in Mapp�  1750 ca. Mus. Com. inv. 145/439) 

 
�

&�
�

&$ ,9 $ 1 2  Arma: ³ XQ¶DUSDº (in Mapp�  1750 ca. Mus. Com. inv. 119/462B) 

 
 
&$ ,$ 77(  Arma: ³ XQD�FRORQQD�VRVWHQXWD�D�V[ �GD�XQ�OHRQH�ODPSDVVDWŔ  (in Ketubah dat. 1776 da 
Ketubbot Italiane cit. n. 35) 

 
Il cognome deriva dall' ebraico  Hayyat che significa sarto.   
�
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&$ / ( ) � Arma: ³ SDUWLWR��QHO�� ƒ�XQ�OHRQH�ODPSDVVDWR�FKH�KD�VWUHWWR�QHOOH�IDXFL�XQ�SLFFROR�DQHOOR��
QHO� � ƒ� XQ� JDOOR� DUGLWR� FKH� UHFD� QHO� EHFFR� XQD� VSLJD́ �  (in Mapp�  1730 ca. Mus. Com. inv. 
543/4877)��

�
Cognome che deriva dall' arabo Haleb riferito all' odierna citt�  di Aleppo in Siria, famiglia romana 
di antica origine proveniente dalla Palestina.  
 
&$ 0 ( 5 ,1 , �   Arma: ³ GL�YHUGH� DOOD� PDQR�GL�FDUQDJLRQH�� LO�SROVR�YHVWLWR� GL� URVVR��PRYHQWH� GDO�
ILDQFR�V[ ��GHOOR�VFXGR��FKH�UHJJH�XQ�OLEUR�DSHUWR�G¶DUJHQWR�FRQ�OHWWHUH�HEUDLFKHº (La Torah) (in 
Mapp�  1741 ca. Mus. Com. inv. 315/543B) 

 
Forse diramazione dell' antica famiglia dei Camerino (vedi) 
 
&$ 0 0 ( 2 �Arma: ³ XQ�FDPPHOOR�ULYROWŔ  (in Ketubah dat. 1765 da Ketubbot Italiane cit.) 

 
L' origine di questo cognome �  oscuro , secondo Ottolenghi citato da Schaerf potrebbe riferirsi alla 
pietra dura su cui si scrivevano le formule Gnostiche  
 
&$ 0 3$ * 1 $ 1 2  Arma: ³ G¶DUJHQWR�DO�JDOOR�DUGLWR�FKH�UHFD�XQD�VSLJD�GL�JUDQR�QHO�EHFFR�LO�WXWWR�
DO�QDWXUDOH́   (in: Mapp�  sec. XVII Mus. Com. inv. 221/4860) 

 
�
�
�
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&$ 38 $ 1 2  Arma��³ SDUWLWR��QHO�� ƒ�XQ�OHRQH�ODPSDVVDWR��QHO�� ƒ�XQ�YDVR�GDO�FXL�FUDWHUH�IXRULHVFRQR�
WUH�VSLJKH�VWHODWH�GL�JUDQR�GLVSRVWH�D�YHQWDJOLŔ �(in: Mapp�  dat. 1651, Mus. Com. inv. 403/605B) 

 
 
Alias: ³ XQ�OHRQH�ODPSDVVDWR�VRVWHQHQWH�D�GHVWUD�XQ�SDOPL]LŔ �(in: Mapp�  dat. 1591 Mus. Com. inv. 
1059) 

  
Famiglia romana il cui cognome trae origine dalla citt�  di Capua. Cognome peraltro abbastanza 
frequente tra la popolazione cattolica della Campania. 
 
&$ 67( / / , � Arma: ³ XQ� FDVWHOOR� FRQ� GXH� WRUUL� PHUODWH� ODWHUDOL�� VRUPRQWDWR� D� GHVWUD� GD� XQ� VROH�
QDVFHQWH�HG�D�VLQLVWUD�GD�GXH�VWHOOH�GL�FLQTXH�UDJJL�SRVWH�LQ�SDOŔ  (da una lapide romana citata dal 
Roth ) 

 
 
&$ 67( / 1 8 2 9 2  Arma: ³ GXH� OHRQL� ODPSDVVDWL� DIIURQWDWL� H� FRQWURUDPSDQWL� DO� WURQFR� GL� XQ�
SDOPL]LR� QRGULWR� VXOOD� FDPSDJQD� PRYHQWH� GDOOD� SXQWD́  (in: Mapp�  dat. 1692 Mus. Com. inv. 
400/562B) 
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Alias: ³ G¶D] ]XUUR�DOOD�FDPSDJQD�GL�YHUGH�VRVWHQHQWH�XQ�FDQGHODEUR�D�VHWWH�EUDFFLD�FDULFDWR�QHO�
IXVWR� GD� XQD� VWHOOD� GL� ' DYLG�� DO� FHUYR� SDVVDQWH� H� DWWUDYHUVDQWH�� LO� WXWWR� G¶RUŔ  (da un Parochet 
datato 1705 Mus. Com. inv. 400/779) 

 
 
Alias: ³ XQD�WRUUH�D�GXH�SDOFKL��PHUODWD�DOOD�JXHOID��DSHUWD�H�ILQHVWUDWD�GL�GXH́ �

�
Famiglia presente a Roma dalla met�  del 500 ove Samuele �  Rabbino maggiore. Altri Rabbini nel 
XVIII secolo, Ezechiele nel 1863 fu il primo ebreo a laurearsi in Ingegneria in Roma. Altri furono 
commercianti di tessuti con sedi in varie regioni italiane. Alcuni membri sono attualmente in 
Israele. 
 
&+ ,0 ,&+ ,  Arma: ³ G¶D] ]XUUR�DO�SDOPL]LR�GL�« « QRGULWR�VXOOD�FDPSDJQD�GL« « ���H�DGGHVWUDWR�GD�
XQ�OHRQH�ODPSDVVDWR�GL« « �FRQWURUDPSDQWH�DO�IXVWŔ  (in: Mapp�  Mus. Com. inv. 202/503B) 

Cognome che deriva dall' ebraico Kemach: farina, mugnaio. Antica famiglia romana. Famoso nel 
1300 Rabbi David Kimichi (Radak)  
 
&2 ( 1  Arma: ³ GXH�PDQL�DSSDOPDWH�H�XQLWH�SHU�L�SROOLFL��FRQ�LO�PHGLR�H�O¶DQXODUH�VHSDUDWĹ  (coppia 
di seggioloni sec XIX, Mus. Com) 

 
�
�
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�
�
&2 ( 1 � Arma: ³ LQTXDUWDWR�� QHO� � ƒ� GXH� PDQL� EHQHGLFHQWL� XQLWH� SHU� L� SROOLFL� QHO� � ƒ� XQD� FRORPED�
UHFDQWH� QHO� EHFFR� XQ� UDPRVFHOOR� G¶XOLYR� SRVWD� VXOOD� YHWWD� GL� XQ� PRQWH� GL� WUH� FLPH� DOO¶LWDOLDQD�
PRYHQWH�GDOOD�SDUWL]LRQH��QHO�� ƒ�EDQGDWR�G¶RUR�H�G¶D]]XUUR��QHO�� ƒ�WUH�SDOL�GL« ��VHPLQDWL�GL�JLJOL�
G¶RUŔ �(coppia di seggioloni sec XIX, Mus. Com) 

 
 
&2 ( 1 �9 ,7( 5 %2  Arma: ³ SDUWLWR��QHO�� ƒ�XQ�OHRQH�VXOOD�YHWWD�GL�XQ��PRQWH�DOO¶LWDOLDQD�PRYHQWH�
GDOOD� SXQWD�� FKH� UHJJH� WUD� OH� EUDQFKH� DQWHULRUL� XQD� VWHOOD� D� FLQTXH� SXQWH�� QHO� � ƒ� GXH� PDQL�
EHQHGLFHQWL�FRQ�L�SROOLFL�XQLWL��LO�PHGLR�H�O¶DQXODUH�GLYDULFDWL�H�VRUPRQWDWL�GD�XQD�VWHOOD�D�FLQTXH�
SXQWH́ �(seggio dat. 1660, Roma. Tempio Maggiore, Tev� , lato dx) 

 
Famiglia di origini romana diramata anche in Emilia Romagna e in Toscana sin dal XV secolo. Un 
Eliezer Coen da Viterbo fu medico di Papa Giulio III, Ercole di Isach da Viterbo si addottor�  in 
medicina a Ferrara nel 1580, un altro ramo della famiglia nel 1700 era presente nel Lombardo-
Veneto, a Trieste e a Nizza  
 
&2 67$ 1 7,1 ,  Arma: ³ XQ� OHRQH� ODPSDVVDWR� FRURQDWR� FKH� LPSXJQD� FRQ� OD� EUDQFD� DQW�� G[ � XQD�
VSDGD�SRVWD�LQ�SDOŔ �(in Ketubah del sec. XVIII cit. da Roth) 

�
Famiglia sefardita proveniente da Saragozza (Spagna) dove era tra le famiglie pi�  in vista nel sec. 
XIV e XV costretta ad allontanarsi dalla Spagna in seguito alle persecuzioni, si rifugi�  in Italia dove 
si dedic�  al commercio internazionale con sede in Ancona, Livorno, Pesaro, Trieste, Creta. Isach �  
rabbino ad Ancona nel XVII secolo.  
�
�
�
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&2 5 &2 6 Arma: ³ G¶D] ]XUUR�D�GXH�OHRQL�ODPSDVVDWL�DIIURQWDWL�H�FRQWURUDPSDQWL�FKH�UHJJRQR�FRQ�
OH� EUDQFKH� DQWHULRUL� XQ� PRQWH� GL� WUH� FLPH� DOO¶LWDOLDQD� GD� FXL� VL� GLSDUWRQR� WUH� VSLJKH� GLVSRVWH� D�
YHQWDJOLR�LO�WXWWR�G¶RUŔ  (in: Mapp�  Mus. Com. inv. 314 bis-512 bis) 

 
Famiglia originaria della Spagna presente in Italia dal XIV secolo. Essa si divise in pi�  rami. 
Shelomo fu rabbino in Roma nel 1536, altri si dedicarono ad attivit�  creditizie. Tranquillo Vita fu 
capo della Comunit�  Romana dal 1702 al 1730. un altro ramo dei Corcos �  attivo in Livorno. 
 
 

' �
 
' ¶$ 0 ( / ,$  Arma: ³ XQ�JDOOR�DUGLWR�FKH�UHFD�XQD�VSLJD�GL�JUDQR�QHO�EHFFŔ  (in Ketubah dat. 1612, 
da Ket. It. Cit. ) 

 
Famiglia romana che trae il nome dalla citt�  di Amelia nel Lazio.  
 
' ( � %( 1 ( ' ( 77,  Arma: ³ XQD� PDQR� FRQ� LO� SROVR� YHVWLWR� PRYHQWH� GDO� ILDQFR� V[ � GHOOR� VFXGR�
LPSXJQD�XQ�UDPR�GL�SDOPD�SRVWR�LQ�SDOŔ �(in Mapp�  dat. 1734 Mus. Com. inv. 590B) 

 
Famiglia di origine romana un ramo della quale trasmigr�  in Piemonte ad Asti dove nel XIX sec. si 
distinse in attivit�  imprenditoriali, rappresentante pi�  noto attualmente �  Carlo finanziere e 
industriale, suo fratello �  senatore. 
 
' ( / / $ �5 2 &&$ ���Arma: ³ GXH�OHRQL�ODPSDVVDWL�FRQWURUDPSDQWL�DG�XQD�WRUUH�D�GXH�SDOFKL�PHUODWD�
DOOD�JXHOID��DSHUWD�H�ILQHVWUDWD�GL�GXH��LO�WXWWR�IRQGDWR�VXOOD�FDPSDJQD�PRYHQWH�GDOOD�SXQWD́ �(in: 
Mapp�  dat. 1791 Mus. Com. inv. 418/588B) 
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' ( / / $ �6( 7$     Arma: ³ XQD�SLDQWLQD�GL�JHOVR�QRGULWR�VXOOD�FDPSDJQD�PRYHQWH�GDOOD�SXQWD�WUD�L�
FXL�UDPL�VRQR�LQVHULWL�D�SDUWLUH�GD�G[ �XQ�EDFR�GD�VHWD��GXH�ER]]ROL�HG�XQD�IDUIDOOD́  (in: legatura 
punzonata da A. Giannotti (1824-65) collez. priv.) 

 
 
' ( / / $ �72 5 5 (   Arma: ³ GXH�OHRQL�FRQWURUDPSDQWL�DL�ODWL�GL�XQD�WRUUH�PHUODWD�DOOD�JXHOID��DSHUWD�
H�ILQHVWUDWD�GL�GXH��FLPDWD�GD�GXH�UDPL�GL�SDOPD�GLYHUJHQWL�WUD�ORUR��LO�WXWWR�IRQGDWR�VXOOD�FDPSDJQD�
PRYHQWH�GDOOD�SXQWD́  (in: Meil e Mapp�  dat. 1781 Mus. Com. inv. 127/471 AC,B.) 

 

' ( / � 0 ( ' , * 2  Arma: ³ G¶D] ]XUUR� DO� SRUWLFR� GL� WUH� DUFKL� G¶DUJHQWR�� IRQGDWR� VXOOD� FDPSDJQD�
GL« « H�VRUPRQWDWR�LQ�FDSR�D�G[ �GD�XQD�VWHOOD�D�FLQTXH�UDJJL�HG�D�V[ �GD�XQ�FUHVFHQWH�LO�WXWWR�SXUH�
G¶DUJHQWŔ  (in una miniatura del XIII secolo Roma, Biblioteca casanatense, Machazor m.s.n.. 2881) 

 
Famiglia originaria veneta trapiantata a Candia. Molti i medici laureati a Padova dal 400 al 600 
Mos�  Del Medigo fu insegnante a Padova ed ebbe allievo Pico della Mirandola, Joseph Salomon 
medico e matematico fu allievo di Galilei. La conquista turca di Candia (1669) pose fine alla 
fortuna di questa famiglia. Attualmente estinta. 
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' ( / �0 2 1 7(  Arma: ³ GXH�OHRQL�ODPSDVVDWL��DIIURQWDWL��SRVWL�VXOOH�YHWWH�ODWHUDOL�GL�XQ�PRQWH�GL�WUH�
FLPH�DOO¶LWDOLDQD�IRQGDWR�VXOOD�FDPSDJQD�PRYHQWH�GDOOD�SXQWD��GD�RJQXQD�GL�GHWWH�FLPH�VL�GLSDUWH�
XQD�YROXWD́  (in: corona del 1626 Mus. Com. inv. 22).  

 
 
Alias: ³ XQ�OHRQH�ODPSDVVDWR�SRVWR�VXOOD�YHWWD�SL• �DOWD�GL�XQ�PRQWH�GL�WUH�FLPH�DOO¶LWDOLDQD�PRYHQWH�
GDOOD�SXQWD́   (in: Mapp�  Mus. Com. inv. 537) 

 
 
�
Alias: ³ XQ� PRQWH� GL� WUH� FLPH� DOO¶LWDOLDQD� PRYHQWH� GDOOD� SXQWD� VRUPRQWDWR� GD� XQ� FUHVFHQWH�
URYHVFLDWŔ  (in: Rimmonim, corona e mezza corona. Mus. Com. inv. 18-19-20) 

 
 
Alias: ³ � XQ� SDOPL]LR� VRVWHQXWR� D� G[ � GD� XQ� OHRQH� ODPSDVVDWR� FRQWURUDPSDQWH� DO� IXVWR�� LO� WXWWR�
IRQGDWR�VXOOD�FDPSDJQD�PRYHQWH�GDOOD�SXQWD́  (in: Corona Mus. Com. inv. 72) 

 
Il cognome di questa antica famiglia romana si riferisce al monte S. Lorenzo o al monte S. Giorgio 
di Roma ove abitavano delle famiglie ebree  
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�
�
' ( �5 2 66,      Arma: ³ XQ�OHRQH�ODPSDVVDWR�H�FRURQDWR�VRVWHQXWR�GD�XQ�SLDWWR�OHYLWLFR�FKH�UHJJH�
FRQ�OH�EUDQFKH�DQWHULRUL�XQ�UDPR�GL�SDOPD�SRVWR�LQ�SDOŔ  (in: Ketubah dat.1738 da Roth cit.)  

 
 
Alias:  ³ XQ¶DTXLOD�FRURQDWD́ �(in: Mapp�  dat. 1638 Mus. Com. inv. 42/181) 

Famiglia romana trasferitasi poi in Emilia Romagna e in Mantova dove si illustr�  con numerosi suoi 
membri che furono medici, storici, mercanti ecc.. nel XVIII secolo troviamo altri De Rossi a 
Venezia, Ferrara, Livorno. 
 
' , �&$ 38 $    Arma: ³ XQ�OHRQH�ODPSDVVDWR�FKH�UHJJH�FRQ�OH�EUDQFKH�DQWHULRUL�XQD�VWHOOD��GL�VHL�
UDJJĹ   (in: Rimmonim dat. 1770, Mus. Com. inv. 244/31)  

 
�
' , �&$ 675 2           Arma: ³ XQ�OHRQH�ODPSDVVDWR�VRVWHQXWR�GD�XQ�PRQWH�GL�WUH�FLPH�DOO¶LWDOLDQD��OD�
]DPSD�SRVWHULRUH�G[ �SRVWD�VXOOD�FLPD�SL• �DOWD�LO�OHRQH�UHJJH�FRQ�OH�EUDQFKH�DQWHULRUL�XQ�UDPR�GL�
SDOPD��SRVWD�LQ�SDOŔ  (in: Mapp�  dat. 1799 Mus. Com. inv. 410/746) 
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Alias: ³ XQ�SDOPL]LR�QRGULWR�GD�XQ�ULVWUHWWR�WHUUHQR�PRYHQWH�GDOOD�SXQWD�VRVWHQXWR�D�G[ �GD�XQ�OHRQH�
ODPSDVVDWR� FRQWURUDPSDQWH� DO� WURQFR� H� VRUPRQWDWR� GD� XQ� VROH� H� GD� XQ� FUHVFHQWH� RUGLQDWL� LQ�
IDVFLD�´ �(in: Mapp�  dat. 1676) 

 
 
Alias: ³ XQ�SDOPL]LŔ �(in: Mapp�  dat. 1768 Mus. Com. inv. 551/835) 

 
 
Alias: ³ GXH� OHRQL� ODPSDVVDWL� FRQWURUDPSDQWL� DL� ODWL� GL� XQD� WRUUH� PHUODWD� DOOD� JXHOID�� DSHUWD� H�
ILQHVWUDWD�GL�GXH��LO�WXWWR�IRQGDWR�VXOOD�FDPSDJQD�PRYHQWH�GDOOD�SXQWD��OD�WRUUH�VRUPRQWDWD�GD�WUH�
VWHOOH�GL�FLQTXH�UDJJL�RUGLQDWH�LQ�IDVFLD́ �(stemma marmoreo, Roma, oratorio Di Castro) 

 
Famiglia sefardita che deriva il cognome dalla citt�  di Castro in Spagna  presente a Roma dal XVII 
secolo proveniente da Bordeaux. 
�
' , �&$ 9 (  Arma: ³ XQ�JDOOR�DUGLWR�SRVWR�VXOOD�YHWWD�GL�XQ�PRQWH�GL�WUH�FLPH�DOO¶LWDOLDQD�PRYHQWH�
GDOOD�SXQWD́ �(in: Ketubah dat. 1813 Isabar 1990, n. 76) 
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Alias: ³ GXH�OHRQL�ODPSDVVDWL�DIIURQWDWL�H�FRQWURUDPSDQWL�DO�WURQFR�GL�XQ�SDOPL]LR�LO�WXWWR�IRQGDWR�
VXOOD�FDPSDJQD�PRYHQWH�GDOOD�SXQWD́ �(in: Mapp�  Mus. Com. inv. 407/607) 

 
 
' , �&2 5 , Arma: ³ XQ�FXRUH́ �(in: Mapp�  dat. 1782 Mus. Com. inv. 319/866) 

 
�
' , �0 2 6Ê Arma: ³ XQ¶DUSD́ �(in: Mapp�  dat. 1648 Mus. Com. inv. 546/84) 

 
 
' , �32 5 72  Arma: ³ XQD�FRORQQD�GRULFD�IRQGDWD�VXOOD�FDPSDJQD�PRYHQWH�GDOOD�SXQWD�DFFRVWDWD�D�
GHVWUD�GD�XQ�OHRQH�ODPSDVVDWR�FRQWURUDPSDQWH�DO�IXVWR��H�VRUPRQWDWR�GD�XQ�FUHVFHQWH�URYHVFLDWR�
SRVWR�QHO�FDQWRQ�GHVWUR�GHO�FDSR�H�GD�XQ�VROH�UDJJLDQWH�SRVWR�QHO�FDQWRQ�VLQLVWUR�GHO�FDSŔ � (in: 
Ketubah dat. 1806 da Ket. Ital. 1984 n. 44) 
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Alias: ³ G¶D] ]XUUR�DO�YHOLHUR�IRUQLWR�GL�GXH�YHOH�ODWLQH�QDYLJDQWH�VX�GL�XQ�PDUH�IOXWWXRVR�PRYHQWH�
GDOOD�SXQWD��DOO¶RUL] ]RQWH�WUH�FDVH�ILQHVWUDWH�SRVWH�LQ�SURVSHWWLYD�GXH�D�GHVWUD�H�XQD��D�VLQLVWUD́ �(in: 
Mapp�  dat. 1826 Mus. Com. inv. 122/466B) 

 
 
' , � 6( * 1 ,  Arma: ³ XQ� OHRQH� ODPSDVVDWR� FKH� UHJJH� FRQ� OH� EUDQFKH� DQWHULRUL� XQ� UDPRVFHOOR� GL�
SDOPD��LO�OHRQH�VRUPRQWDWR�GD�XQ�FUHVFHQWH�URYHVFLDWR�H�WUH�VWHOOH�GL�FLQTXH�UDJJL�SRVWH�LQ�IDVFLD́ �
(in: Mapp�  dat. 1724 Mus. Com. inv. 413/596B) 

 
 
Alias: ³ XQ� SDOPL]LR� DFFRVWDWR� D� V[ � GD� XQ� OHRQH� ODPSDVVDWR� FRQWURUDPSDQWH� DO� WURQFR�� LO� WXWWR�
IRQGDWR�VXOOD�FDPSDJQD�PRYHQWH�GDOOD�SXQWD́   (in: Mapp�  dat. 1671 Mus. Com. inv. 405/611B) 

 
 
Alias: ³ XQ� SDOPL]LR� FDULFDWR� QHOOD� FKLRPD� GD� XQD� VWHOOD� GL� ' DYLGH� H� DFFRVWDWR� GD� GXH� OHRQL�
ODPSDVVDWL� DIIURQWDWL� H� FRQWURUDPSDQWL� DO� WURQFR�� LO�WXWWR� IRQGDWR� VXOOD�FDPSDJQD� PRYHQWH� GDOOD�
SXQWD́   (in: Mappa dat. 1635 Mus. Com. inv. 420/585) 

�
�  
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Alias: ³ XQ�FDQGHODEUR�D�VHWWH�EUDFFL�FRQ�GXH�OHRQL�ODPSDVVDWL�DIIURQWDWL�H�FRQWURUDPSDQWL�DO�IXVWR�H�
FRQ�OH� ]DPSH�SRVWHULRUL�SRVWH�VXOOD�EDVH�GHO�FDQGHODEUŔ  (da una lapide presente nella Sinagoga 
Maggiore di Roma. Da Roth cit.) 

 
 
' , � 7 ,9 2 / ,  Arma: ³ GXH� OHRQL� ODPSDVVDWL� DIIURQWDWL� H� FRQWURUDPSDQWL� DO� IXVWR� GL� XQD� FRORQQD�
GRULFD́  (in: Mapp�  dat. 1749 Mus. Com. inv. 402/604B) 

 
 
Alias: ³ GXH� OHRQL� ODPSDVVDWL� DIIURQWDWL� H� FRQWURUDPSDQWL� DO� WURQFR� GL� XQ� SDOPL]LR�� TXHOOR� GL� G[ �
UHJJH� WUD� OH� EUDQFKH� DQWHULRUL�XQD� VSLJD��LO� WXWWR� IRQGDWR� VXOOD� FDPSDJQD�PRYHQWH� GDOOD�SXQWD́  
(Seggio dat. 1586, sinagoga maggiore, Tev�  lato sin., Roma)�

�
Antica famiglia romana Mos�  di Tivoli fu celebre medico nel XV secolo. Alcuni rami si diffusero al 
nord nel XV secolo dove si distinsero per censo e cultura. David di Tivoli fu banchiere a Bologna 
nella seconda met�  del XV secolo ma anche allievo del famoso Leone da Modena, del ramo di 
Livorno si ricordano i fratelli Felice e Serafino noti pittori nella seconda met�  dell' 800    
�
' , �9 ( 5 2 / ,  Arma��³ XQ�JDOOR�DUGLWR�SRVWR�VXOOD�YHWWD�GL�XQ�PRQWH�GL�WUH�FLPH�DOO¶LWDOLDQD�PRYHQWH�
GDOOD�SXQWD��GDOOD�FLPD�GL�G[ �VL�GLSDUWH�XQD�VSLJD�FRQ�VWHOR�SRVWD�LQ�EDQGD́ �
�(in: Mapp�  dat. 1791 Mus. Com. inv. 209/495B) 

�
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( ���) �

 
( 6' 5 $  Arma: ³ SDUWLWR��QHO� � ƒ�GL�URVVR�DOOD�WRUUH�PHUODWD�DOOD�JXHOID�GL�TXDWWUR�SH]]L��DSHUWD�H�
ILQHVWUDWD�GL�GXH��VRUPRQWDWD�GD�WUH�JLJOL�RUGLQDWL�LQ�IDVFLD��LO�WXWWR�G¶RUR��1HO�� ƒ�GL�URVVR�DOOD�PDQR�
GL�FDUQDJLRQH��LO�SROVR�YHVWLWR�PRYHQWH�GDO�ILDQFR�V[ �GHOOR�VFXGR��FKH�LPSXJQD�OD�IXQH�GL�XQ¶DQFRUD�
FRQ� GXH� SXQWH� � SRVWD� LQ� SDOR�� LO� WXWWR� G¶RUŔ � (lapide romana, cim. Ebraico. Cit. da Roth) 

 
Famiglia romana soprattutto illustrata da Moise, medico laureatosi a Pisa, amico di Massimo 
d'Azeglio, ufficiale medico morto alla battaglia di Custoza nel 1866. 
 
) ,$ 1 2  Arma: ³ XQ�OHRQH�ODPSDVVDWŔ �(in: Mapp�  dat. 1741 Mus. Com. inv. 207/4996) 

 
 
) ,1 =, ���Arma: ³ XQ�OHRQH�ODPSDVVDWR�VRUPRQWDWR�GD�GXH�VWHOOH�GL�FLQTXH�UDJJL�SRVWL�QHL�FDQWRQL�GHO�
FDSŔ �

 
Alias: ³ XQ¶DTXLOD�ELFLSLWH�VSLHJDWD��VRUPRQWDWD�GD�XQD�VWHOOD�FRQ�LO�FDSR�D�V[ �LQ�VHPELDQ]H�GL�XQ�
EDPELQR�H�O¶DOD�GL�G[ �FKH�UHJJH�XQ�FDOLFH́ �

�
(la stessa arma descritta da Morpurgo per i Finzi padovani) 
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Alias: ³ XQ�DOEHUR�VUDGLFDWR�DFFRVWDWR�D�V[ �GD�XQ�JDOOR�H�VRUPRQWDWR�LQ�FDSR�GD�XQD�VWHOOD�GL�VHL�
UDJJL�H�GD�XQ�FUHVFHQWH�URYHVFLDWŔ �

 
 
Alias: ³ G¶D]]XUUR�DOOD�PDQR�LQGLFDQWH�H�DSSDOPDWD�SRVWD�LQ�SDOR�G¶RUR��LO�SROVR�YHVWLWR�GL�URVVR�H�
VRUPRQWDWD�GD�XQ�FUHVFHQWH�ULYHUVR�GHO�VHFRQGŔ (Per la famiglia vedi cimitero ebraico di Padova e 
Venezia.)�

 
�
) ,2 5 ( 1 7,1 ,      Arma: ³ XQ�EUDFFLR�YHVWLWR�PRYHQWH�GDO�ILDQFR�V[ �GHOOR�VFXGR��LO�JRPLWR�IOHVVR��FKH�
LPSXJQD� LO� JDPER� GL� WUH� JLJOL� GD� JLDUGLQR� GLVSRVWL� LQ� YHQWDJOLŔ � (in: Mapp�  Mus. Com. inv. 
25/419B) 

 
Famiglia di origine toscana probabilmente dedita ad attivit�  feneratizie. Nel 1527 si trasferì a Roma 
dove si inserì tra le famiglie romane abbienti nella seconda met�  dell' 800. Alberto fu nei garibaldini 
nel 1867 nello sfortunato tentativo di prendere Roma. Augusto medico fu combattente nella prima 
guerra mondiale, i suoi due figli combatterono nella resistenza e il pi�  giovane morì combattendo,  
 
) 2 5 1 $ 5 , � �Arma: ³ XQ�DYDPEUDFFLR�YHVWLWR�PRYHQWH�GDO� ILDQFR�V[ �GHOOR�VFXGR�FKH�LPSXJQD�XQ�
SLDWWR�FRQ�DO]DWD�ULSLHQR�GL�SDQL�URWRQGL��O¶DO]DWD�PXQLWD�GL�XQ�QDVWUR�VYROD]]DQWH�LQ�VEDUUD́  
(in: Mapp�  dat. 1778 Mus. Com. inv. 13/411B) 

                                                                                                                          
Stemma parlante di tutta evidenza che sta ad indicare la professione: in ebraico Tamuri 


